
 
 
 

 

Mia madre 
di Giovanni Venafro 

 
Nella mia mente è ancora impresso vivido 
Il ricordo di mia madre, 
la vedo con i suoi canuti capelli, 
con il suo viso tenero roseo, 
sembra che il tempo non abbia scalfito 
il suo volto, 
lasciato traccia del suo passaggio, 
la vedo con le sue amarezze ,paure , 
tristezze ,trepidazioni  per ognuno di noi 
che ha saputo tanto amare aiutare 
e difendere senza esitare, 
senza mai mostrare dubbi titubanza 
in ogni circostanza, 
quando è volata un boato 
ha scosso la terra da noi calpestata 
ed una stella ci ha abbandonato, 
si è spenta del proprio bagliore 
lasciando tutti nello stupore, 
affranti , afflitti sapendo 
che non avremmo più avuto carezze 
consigli nessun tipo di aiuto, 
ma la cosa peggiore una casa spoglia 
senza emozioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


